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“La  scuola dell’infanzia si propone come contesto di re lazione, di cura e di 
apprendimento, nel quale possono essere filtrate, a nalizzate ed elaborate le 
sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle lor o esperienze.”   

 
Tratto dalle Indicazioni per il Curricolo – Settemb re 2007 
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PROMUOVERE IL SENSO    DELLA 
CITTADINANZA 

                                                                                        
DELLA CITTADINANZA: 
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PROMUOVERE LO 
SVILUPPO 

DELL’IDENTITA’: 
favorire la capacità di 

imparare a conoscersi, a 
stare bene e sentirsi 
sicuri nell’affrontare 

nuove esperienze in un 
ambiente sociale 

allargato. 

 PROMUOVERE LO SVILUPPO 
DELL’AUTONOMIA: 

 
favorire la capacità di partecipare alle 

attività nei diversi contesti, avere 
fiducia in sé e negli altri, esprimere 

sentimenti ed emozioni, comprendere 
le regole della vita quotidiana e operare 

delle scelte. 
�

PROMUOVERE LO SVILUPPO             
DELLE COMPETENZE: 

 
favorire la capacità di imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione e la 

rappresentazione, sviluppando 
l’attitudine a fare domande e 

riflettere. 
�

insegnare agli alunni a vivere 
con gli altri, a scoprire i loro 

bisogni e a  partecipare alla vita 
comune attraverso il dialogo e 

l’espressione del proprio 
pensiero, assumendo piccole 
responsabilità e avviando un 

primo riconoscimento dei diritti 
e dei doveri.  
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PROFILO FORMATIVO DEL BAMBINO  DI TRE ANNI 
IN ENTRATA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�  Si stacca difficilmente dalla figura materna e mani festa, a volte,  il senso di 
abbandono in modo visibile attraverso manifestazion i emotive e 
comportamentali quali: ansia, iperattività, pianto,  indifferenza, rifiuto, 
aggressività, chiusura, disorientamento. 

�
�  Tende ad uniformare le proprie richieste affettive chiedendo all’insegnante 

un rapporto simile a quello conosciuto con il genit ore, come se la 
relazione con  l’insegnante potesse sostituire quel la col  genitore. 

 
�  Si appropria  del linguaggio verbale e comincia ad usare quello 

grafico. 

�  Acquisisce progressivamente autonomia attraverso: i l controllo degli 
sfinteri, l’espressione di preferenze,  di rifiuti (alimentari, del vestiario..) e 
della cura di sé e delle proprie cose. 

 

�  Fa esperienza della realtà, che impara a conoscere,  a partire dalle 
sensazioni del proprio corpo, dal proprio vissuto, dalle proprie  emozioni e 
sentimenti.  

�  Inizia  a conciliare il proprio int eresse al fare con quanto gli viene 
richiesto. 

�  Manifesta i propri bisogni con parole, atteggiament i e comportamenti 
che esprimono quanto vuole comunicare attraverso ge sti, segni, 
movimenti, silenzi, sintomi.  
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PROFILO FORMATIVO DEL BAMBINO  DI CINQUE ANNI IN 
USCITA DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            

�  Sa affrontare i cambiamenti propri e del contesto, utilizzando quegli elementi 
della realtà e del proprio mondo emotivo che conosc e. 

�

�  Si orienta fra le diverse relazioni con le persone e le situazioni, interagendo 
con atteggiamenti positivi. 

�

�  Ha una gestione del corpo adeguata a dare risposte inerenti ai bisogni fisici. 
Distingue ed incomincia a gestire le proprie emozio ni. 

�
�

�  Sa prendersi piccole responsabilità, inizia ad avere cura di sé, delle proprie 
cose e degli altri a cui si sente legato; è più aut onomo. 

�  Scopre la realtà conoscendone le caratteristiche,  i processi e i fenomeni. 

�  Affina la propria conoscenza attraverso l’atteggiam ento di curiosità, 
verbalizzando i momenti di sperimentazione e di ric erca. 

�

�  Comunica attraverso un linguaggio verbale  sempre p iù strutturato e specifico.  
 

�  Utilizza ipotesi e  concetti per elaborare e realiz zare progetti riguardanti varie 
attività, partendo da situazioni di vita pratica fi no a quelle più strutturate. 
Coglie l’assurdo , inizia ad accettare lo sbaglio. 

�  Utilizza differenti linguaggi e si appropria di tec niche diverse per manifestare 
competenze, idealità, creatività. 

�
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L’ORGANIZZAZIONE 
 

La scansione della giornata, la ritualità, gli avvenimenti che si ripetono giorno dopo giorno, sono 
per i bambini punti di riferimento e di orientamento nel tempo. I bambini e le bambine hanno 
bisogno di appropriarsi del tempo della scuola per sapere cosa sta succedendo e “cosa succederà 
dopo..”. 
           

�

�
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ORARIO 
 

PERCHE’ 
 

 
ATTIVITA’ 

MATTINO:  
 
 

Dalle 8.00  
 fino alle 9.00  

 

Per:  
Predisporre l’ambiente e un clima 
relazionale piacevole e 
rassicurante , nel momento di 
passaggio da casa a scuola, 
stimolante per un buon inizio della 
giornata scolastica. 

 
 

Ingresso e giochi spontanei 
in sezione 

 

 
Dalle 9.00  

 fino alle 10.30 

Proporre attività che facilitino il 
rincontrarsi e la conferma della 
identità del proprio gruppo-sezione.  

Conversazioni, giochi,  
canti, calendario,  
presenze-assenze 

 
 
 
 

Dalle 10.30 fino 
alle 12.00 

 

Organizzare attività ed occasioni 
programmate  al fine di promuovere 
crescenti livelli di fiducia e autonomia 
attraverso esperienze che favoriscono 
l’apprendimento e le competenze, 
valorizzando le molteplici differenze e 
diversità       (età, sesso, attitudini, 
saperi, culture …) 

 
 
Attività in gruppi di età 
eterogenea in sezione o 
attività in laboratori di gruppi 
omogenei per età,  con la 
compresenza di due o più 
insegnanti. 
 

 
 

Dalle 12.00 fino 
alle 14.00 

Promuovere occasioni di 
socializzazione  attraverso 
esperienze che sollecitano 
l’autonomia e la libera iniziativa in un 
contesto di regole e tempi da 
condividere. 

 
Pranzo, gioco libero e 
guidato, uscita intermedia. 
 

POMERIGGIO: 
 

Dalle 14.00 fino 
alle 16.00 

(ora di uscita)   

 
Predisporre una pluralità di situazioni 
e attività finalizzate a valorizzare le 
risorse  del gruppo  orientandole alla 
realizzazione di sé e al potenziamento 
delle competenze 
 

Attività strutturate in sezione 
con la presenza di una sola 
insegnante. 
Predisposizione di un clima 
relazionale che favorisca il 
saluto al gruppo e l’incontro 
con i familiari. 
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I TEMPI DELLE INSEGNANTI 
 
Il modello organizzativo e la strutturazione degli orari di lavoro delle insegnanti è 
funzionale al raggiungimento delle finalità della scuola dell’infanzia. 
Le insegnanti  si incontrano settimanalmente, operano scelte educative e didattiche e 
definiscono i tempi da dedicare alle varie attività. Tutte le insegnanti sono corresponsabili 
dell’azione didattica ed educativa, valutano il raggiungimento degli obiettivi prefissati ed 
eventualmente, adeguano la programmazione. 
L’orario risponde ai bisogni dei bambini, nel rispetto delle seguenti scelte educative e 
didattiche: 
 

Per: 
 
Garantire interventi personalizzati 

 
 
 

Permettere la flessibilità nell’uso degli spazi 
e dei tempi  
 
Garantire l’uso razionale  e ottimale della 
risorsa tempo e la collaborazione tra 
insegnanti  
 
Garantire l’equilibrio e la produttività 
dell’ ambiente educativo 

Come :  
 
Gestendo in modo flessibile e concordato 
l’orario in funzione delle esigenze degli 
alunni e dei progetti elaborati. 
 
Concordando fasce orarie per l’uso degli 
spazi comuni (salone, laboratori, ecc.) 
 
Garantendo il maggior numero di ore di 
compresenza tra insegnanti di sezione. 
 
 
Diversificando le attività in relazione alle 
diverse fasce orarie 
 

 
L’orario giornaliero prevede una prima fascia oraria dalle 8.00 alle 10.30 con la presenza 
di una sola insegnante della sezione, la fascia oraria centrale, dalle 10.30 alle 13.00, con 
la compresenza di due insegnanti e dalle 13.00 alle 16.00 con la presenza dell’altra 
insegnante di sezione. Durante la settimana le insegnanti effettuano due turni fissi per tutti 
i giorni tranne il mercoledì che alternano settimanalmente.   
 
Viene riportato qui di seguito un esempio dell’orario settimanale dei turni: 
 

 
ORE 

 
LUNEDI’ 

 
MARTEDI’ 

 
MERCOLEDI’ 

 
GIOVEDI’ 

 
VENERDI’ 

 
 8.00 - 10.30 

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 

 
INSEGNANTE 

A 
 

ALTERNATO  

 
INSEGNANTE 

B 

 
INSEGNANTE 

A 

 
10.30 - 13.00  

COMPRESENZA 
13.00 - 16.00  

INSEGNANTE 
B 

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 
 

ALTERNATO  
 

 
INSEGNANTE 

A 

 
INSEGNANTE 

B 
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PROGETTO DI SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
�

Il Collegio dei Docenti delle scuole dell’infanzia hanno attivato un progetto di sviluppo 
organizzativo che valorizza le risorse umane e i co ntributi specifici che ogni 
insegnante può dare: ciò contribuisce a creare un ambiente scolastico caratterizzato dal 
lavoro di equipe, basato sulla pari dignità dei diversi ruoli, funzioni e competenze che 
interagiscono tra loro. 
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AREA/ AMBITO 
LINGUISTICA 
ESPRESSIVA ����

Campi: 
� Linguaggi, 

creatività, 
espressione 

� Discorsi e 

 � ! � "� ! � #�
�		��

AREA METODO :  
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Campi: 
� Il sé e l’altro 
� �����$���%��
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ATTIVITA’ DI SEZIONE   
 

·  Le attività di sezione sono rivolte a gruppi di bambini di età mista: 3, 4 e 5 anni. 
 
·  INTERESSANO LE QUATTRO AREE DIDATTICHE PER GARANTIRE AD OGNI 

BAMBINO, IN MODO EQUILIBRATO, UN APPRENDIMENTO AFFETTIVO-
RELAZIONALE, LINGUISTICO-ESPRESSIVO E COGNITIVO: 

�
�
�
�
�
�
�

�

�
�
�
�
�
�
 
 
 
 

 
 

L’area METODO è TRASVERSALE alle altre aree. 
In essa sono evidenziati gli obiettivi e le strategie comuni alle tre aree, 
in modo da garantire ad ogni bambino un apprendimento UNITARIO, 

e lo SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI : 
 

�  Imparare ad imparare 
�  Organizzare la propria attività 
�  Trasferire in situazioni nuove conoscenze e abilità  

 
 
 
 
 
 
�

 
 
 
 

AREA 
COMUNICAZIONE: 
 
- Comunicare 
 
- Acquisire e 

interpretare 
informazioni 

 
- Comprendere 

messaggi  
 
- e rappresentare 

eventi, fenomeni, 
stati d’animo 
utilizzando 
linguaggi diversi 

AREA LOGICA :  
 
- Individuare 

collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni e 
concetti 

- Affrontare 
situazioni 
problematiche 
formulando 

- Verificare le 
ipotesi 
raccogliendo e 
valutando dati 

- Proporre 
soluzioni 

AREA 
CONVIVENZA 

CIVILE : 
 

- Partecipare 
- Collaborare 
- Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

- Interagire nel 
gruppo 
valorizzando le 
proprie e le 
altrui capacità 

- Inserirsi nella 
vita sociale in 
modo 
consapevole  

 



������������	
��
�����������������������
���������� ��������	�����������������  
�

LABORATORI  
 
·  I laboratori sono organizzati con gruppi di bambini omogenei per età. 
 
·  Si svolgono più volte la settimana, durante la presenza simultanea delle insegnanti, 

dalle ore 10.30 alle ore 12.00: ad ogni gruppo età, viene garantito un incontro 
settimanale per ciascun tipo di laboratorio. 

 
·  I tre laboratori rappresentano l’occasione per approfondire alcune tra le attività  più 

significative, trattate nell’area di riferimento: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’articolazione dei laboratori viene dettagliata ad  ogni inizio di anno 

scolastico, in base anche ai progetti  e della prog rammazione modulare   
elaborata dal Collegio Docenti . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
������
���� �
   SCIENTIFICO 

LABORATORIO 
DI PRATICA 
PSICOMOTORI

LABORATORIO 
LINGUISTICO – 
ESPRESSIVO 



������������	
��
�����������������������
���������� ��������	�����������������  
�

IL CURRICOLO 
 

Il curricolo rappresenta lo sviluppo concreto della proposta formativa. In relazione ai 
diversi “campi di esperienza” del bambino si prevedono gli obiettivi, le attività fondamentali 
e i progetti specifici. 
La sperimentazione e l’attuazione di una programmazione educativa e didattica di tipo 
MODULARE consente di predisporre percorsi didattici equilibrati caratterizzati da 
esperienze che consentono ai bambini di vivere situazioni significative dal punto di vista 
delle relazioni e della motivazione ad apprendere. 
I sei Campi di Esperienza sono stati raggruppati a due a due, realizzando 3 
AREE/AMBITO e l’area trasversale del METODO. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

AREA PSICO - RELAZIONALE  
 
E’ il “luogo” della RELAZIONE : attraverso la 
conoscenza del proprio corpo e 
“l’esplorazione” dei propri sentimenti, i 
bambini e le bambine della scuola 
dell’infanzia, imparano a conoscere se stessi, 
gli altri e il mondo circostante. 

 Il corpo e il movimento  
1. Percepire, conoscere, usare e 
controllare il proprio corpo 
interiorizzando pratiche corrette di 
cura di sé, di igiene e sana 
alimentazione. 
2.  Acquisire una capacità di 
autonomia crescente, nelle relazioni 
e nell'attività scolastica. 

Il sé e l’altro  
1. Conoscere e comprendere le 
regole di comportamento e le 
principali forme di organizzazione 
sociale, assumendo piccole 
responsabilità. 
2. Sviluppare l’identità personale, 
essere consapevole dei propri 
sentimenti ed esprimerli. 
3. Comprende la presenza di�
strutture sociali, morali e religiose. 
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 AREA COMUNICAZIONE  
 

E’ il “luogo” della COMUNICAZIONE : i bambini attraverso 
diverse modalità (i gesti, le parole, i suoni, i segni e le 
immagini) compiono delle rappresentazioni verso l’esterno 
del proprio mondo interiore e delle proprie esperienze 
significative. 

 I discorsi e le parole  
 

1. Sviluppare la padronanza d’uso 
della lingua italiana e arricchire il  
proprio lessico. 
2. Acquisire fiducia nell’esprimere 
e comunicare agli altri idee, 
emozioni ed esperienze attraverso 
un linguaggio verbale appropriato. 
3.   Raccontare, inventare, 
ascoltare e comprendere storie. 
4. Sperimentare le prime forme di 
comunicazione (es. scrittura) 

 Linguaggi, creatività, 
espressione 

 
1. Comunicare ed esprimere 
emozioni attraverso le varie 
possibilità del linguaggio del 
corpo: mimica/drammatizzazione. 
2.  Sviluppare interesse per la 
musica e le opere d’arte. 
3. Esplorare vari materiali e 
utilizzarli con creatività. 
4. Percepire e realizzare 
produzioni musicali utilizzando 
voce, corpo e oggetti. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 
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 AREA LOGICA  
 

I bambini e le bambine della Scuola dell’Infanzia, sono in grado di 
comprendere fenomeni appartenenti alla cosiddetta “sfera scientifica”. 
E’ il “luogo” della SPERIMENTAZIONE : in esso si affrontano percorsi di 
apprendimento strutturati in modo che in ogni bambino si sviluppi il piacere 
all’osservazione del mondo, alla scoperta, alla enunciazione sempre più 
raffinata dei “perché”, alla risoluzione dei problemi. 

  ��Ordine, misura e spazio  
1. Esplorare con curiosità, porre 
domande, discutere e memorizzare.  
2. Raggruppare, ordinare, confrontare, 
quantificare e misurare  utilizzando 
semplici simboli. 
3. Collocare nello spazio sé stesso, 
oggetti e persone. 

Il tempo e la natura  
1. Orientarsi nel tempo della vita 
quotidiana. 
2. Riconoscere problemi e la 
possibilità di risolverli. 
3. Osservare con attenzione i 
fenomeni naturali e gli organismi 
viventi. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 
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CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
        

             
 
 
                      Ordine, spazio e misura:                  
  1. Manipolare tutti i materiali proposti, osservare e porre attenzione. 
                  2. Memorizzare procedure. 
                    
  I discorsi e le parole 

1. Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
2. Partecipare alle conversazioni. 

                     
  Il corpo e il movimento 
                 1. Discriminare e denominare stimoli senso-percettivi 
                     
  Il tempo e la natura 
                 1. Ricostruire le esperienze analizzandone i passaggi. 
                  2. Portare a termine le attività 
                     
  Il sé e l’altro 
                  1. Riconoscere i propri progressi. 
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�  Gli elaborati che documentano le attività e le esperienze 
effettuate, la segnaletica interna alla scuola.  

PROGETTO BEN…ESSERE  
��������� �
�� ASPETTI  DEL  
   CURRICOLO 
 
 
 
       
         
    COME… 
 
 
 
 
  
     PRODOTTI 
 
 
 
   
     VERIFICA E  
     VALUTAZIONE 
 

 

 

 
PROGETTO  “SCUOLA SICURA”  

 
 

COME… 
�
��
�

 
PRODOTTI 
 
 
 
VERIFICA  

 
 

 

�  Integrazione del progetto nel P.O.F. mantenendo nel tempo 
l’alternanza degli ambiti d’intervento. 

�  Selezione di materiali e predisposizione di strumenti a 
supporto delle attività di progettazione/valutazione 

 

�  Coinvolgimento in attività comuni di genitori e insegnanti 
per condividere e collaborare all’attuazione del progetto. 

�  Utilizzo di risorse esterne presenti nel territorio: strutture 
pubbliche (A.S.L.) esperti, competenze di genitori. 

�  Flessibilità delle proposte per adeguarsi alla diversità dei 
plessi scolastici. 

�  Ricerca continua di nuove strategie attraverso la 
sperimentazione didattica e la formazione per insegnanti��

�
Progettazione e realizzazione di momenti di presentazione 
iniziale e documentazione finale  attraverso: assemblee, 
filmati, mostre, feste, spettacoli. 
�
Attivazione di momenti di verifica-valutazione e  di 
monitoraggio attraverso strumenti di osservazione, prodotti di 
sintesi, ecc. 
 

�  Si progetta e si attua una unità di apprendimento  per la 
realizzazione delle attività riferite alle situazioni di pericolo possibili e 
si realizzano due prove di evacuazione. 

 
�  Si assegnano ad alcuni bambini ruoli e compiti riconosciuti dal 

gruppo, utili durante l’evacuazione in situazione di emergenza (es. 
incendio) 

�  Si valuta la capacità di cooperare, di assumere gli atteggiamenti 
adeguati, di agire i ruoli     concordati. 
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PROGETTO L2 :  
 

 
E’ ormai riconosciuta l’importanza, per ogni cittadino del mando di domani, di essere a 
conoscenza di più lingue per riuscire ad essere in contatto con le diverse culture. Le 
nostre scuole dell’infanzia hanno pertanto scelto di intraprendere percorsi di lingua 
straniera. 
 
Da alcuni anni nelle scuole dell’infanzia del nostro Istituto Comprensivo, è iniziato 
l’insegnamento della lingua inglese con riscontri positivi di apprezzamento e 
apprendimento da parte di tutti gli alunni. 
Il progetto “HOCUS AND LOTUS ” si inserisce armonicamente nel Curricolo.  
 
L’utilizzo del FORMAT (cioè delle azioni condivise riferite a una storia, che si ripetono) 
favoriscono nei bambini il desiderio di comunicare supportati da un buon�rapporto affettivo 
e dalla fantasia che  aiutano ad entrare nel meraviglioso e magico mondo� di HOCUS e 
LOTUS (due dinosauri-draghetto, maschio e femmina) 
 
L’attività in inglese viene proposta ogni giorno per circa 20-30 minuti. 

�
COME… 
 

 

 

 

�
 

 

PRODOTTI 
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L’insegnante “MAGICA” porterà il bambino a parlare spontaneamente 
la lingua inglese facendo finta di non comprendere l’italiano e 
aiutandosi con l’espressione del viso, la gestualità e giochi condivisi. 
Rituale: i bambini indossano una maglietta con il personaggio dei 
format (Hocus o Lotus) e da quel momento possono comunicare 
utilizzando solo la lingua inglese o i gesti 
In cerchio, si conta in inglese fino a dieci e si inizia a ripetere il 
racconto con semplici frasi e canti, uniti alla mimica e alla 
drammatizzazione. 
 

Rappresentazioni verbali, mimico-gestuali e grafico-pittoriche dei 
bambini, riferite ai format. 
 

Si valuteranno il coinvolgimento dei bambini e i risultati 
d’apprendimento utilizzando l’osservazione sistematica. 
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PROGETTO LIBRO  

 

 

 

 

PRODOTTI 

 

 

 

VERIFICA 

 

 

 

 

PROGETTO TEATRO 
 

FINALITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA 
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�  In ogni sezione viene allestito un “ angolo della lettura “, dove gli alunni 
possono avere un contatto fisico con i libri e manipolarli liberamente per 
indagare, scoprire e confrontare realtà diverse. 

�  Si attiva la biblioteca scolastica, che permette l’uso dei libri in modo 
organizzato rispettando regole chiare e condivise. 

�  Un giorno alla settimana ciascun bambino sceglie un libro da leggere con 
i familiari, affinché anche i genitori e i nonni assumano un ruolo attivo 
nell’ambito del progetto; alcuni giorni dopo, lo restituiscono intatto.  

�  Ognuno è responsabile del libro e se lo smarrisce o lo rovina, lo 
sostituisce con uno nuovo 

Allestimento angoli per la lettura e  biblioteca. 
 

Osservazione sistematica in itinere riguardo l’interesse verso la lettura, la 
partecipazione alle conversazioni  e la disponibilità al confronto, al 
dialogo e all’interazione con gli altri. 
 

�  Flessibilità :  cooperazione e progettazione fra gli insegnanti dei 
plessi con figure esterne per organizzare momenti nuovi ed inusuali 
. 

�  Autonomia : fiducia ed atteggiamenti collaborativi per spostarsi e 
muoversi adeguatamente al di fuori della struttura scolastica.  

 
�  Integrazione:  si offre l’opportunità anche di incontro con bambini di 

altri plessi e di età diversa, utilizzando proposte differenti, ricche  di 
contenuto e di varie forme espressive. 

�  Per avvicinare il bambino al significato del teatro : un mondo 
rappresentativo del reale e del fantastico che utilizza una ricchezza e 
una molteplicità di linguaggi creativi e comunicativi. 

 

Si valuta il potenziamento delle capacità espressive e creative e la 
capacità di aderire, cooperare e rappresentare l’esperienza. 
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